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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

5 aprile 2007 
alle  ore  09.55


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
J. Guggino

che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico Burati Alessio


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 09.57


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA presente

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA assente

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA di
FIDUCIA assente in sost. avv. Corini delega in atti

                       Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  presente

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA presente

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA presente

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di:  LA SPEZIA  di    FIDUCIA presente

                        Avvocato   DI BUGNO CARLO               del foro di:  LUCCA  presente

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 

presente

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA presente

                        Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA assente

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA

sost. avv. Castagnola 97/4°

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

sost. avv. Mascia Maurizio delega in atti

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

presente

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA presente


                     Avvocato        DANIELE GIOVANNA
del foro di        LA SPEZIA
assente         



12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA presente

                        Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA assente

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA presente


                    Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA assente

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

sost. avv. Romanelli S. art. 102 cpp

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

sost. avv. Romanelli S. art. 102 cpp

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

sost. avv. Romanelli S. art. 102 cpp

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

sost. avv. Romanelli S. art. 102 cpp

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA presente


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA assente

22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

presente

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

presente

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA 

sost. avv. Zunino delega in atti

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

sost. avv. Pistoni delega in atti

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA presente


                     Avvocato       FELICIANI Giuliana                 del foro di     LA SPEZIA assente

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

sost. avv. Zunino delega in atti

28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

sost. avv. Romanelli S. art. 97/4°

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

sost. avv. Piccardo delega in atti


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, sono presenti i difensori, Avvocato Domenico Salvemini e avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato).
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.

	Avvocato
	Foro
	Per le parti civili

	AGUSTONI PIERO

sost. avv. Passeggi delega in atti 
	Genova
	HALDIMANN FABIAN

	BIGLIAZZI STEFANO sost. avv. Passeggi delega in atti 
	Genova
	SCHMIEDERER SIMON

	BONAMASSA GIORGIO

assente
	Milano
	TREIBER TERESA

	CAFIERO MARCO

sost. avv. Guiglia delega in atti
	Genova
	HINRICHS MEYER THORSTEN

	CANESTRINI NICOLA assente
	Rovereto
	1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

	CANESTRINI SANDRO

assente
	Rovereto
	CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

	CARUSO RAFFAELE 

assente
	Genova
	VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

	CAVALLO MINO 

assente
	Taranto
	PETRONE ANGELA

	CONTI ALESSIO sost. avv. Quartero art. 102
	Genova
	FASSA LILIANA

	COSTA FRANCESCA  

presente
	Genova
	1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

	CRISCI SIMONETTA 

assente
	Roma
	1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

	D'ADDABBO MARIA 

assente
	Roma
	1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

	D'AGOSTINO AURORA  

assente
	Padova
	GALANTE STEFANIA

	DALLORTO ERMANNO  

presente
	Genova
	1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

	D'AMICO FELICIA 

assente
	Roma
	PERRONE VITO

	DEL VECCHIO BRUNO 

sost. avv. Tartarini delega in atti
	Genova
	FNSI

	DI RELLA AURELIO

sost. avv. Maradei delega in atti
	Genova
	CESTARO ARNALDO 

	FIORINI ELENA 

sost. avv. Tartarini delega in atti
	Genova
	WAGENSCHEIN KIRSTEN

	GALASSO ALFREDO 

assente
	Roma
	GUADAGNUCCI LORENZO

	GAMBERINI ALESSANDRO 

sost. avv. Sabattini 
	Bologna
	1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

	GIANELLI FAUSTO 

assente
	Modena
	1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

	GUIGLIA FILIPPO 

presente
	Genova
	1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

	LERICI ANTONIO sost. avv. Quartero delega in atti


	Genova
	NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

	MALOSSI CARLO 

sost. avv. Guiglia delega in atti
	Modena
	1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

	MALTAGLIATI PATRIZIA 

sost. avv. Quartero art. 102
	Genova
	1. DI PIETRO ADA ROSA

	MAZZALI MIRKO 

assente
	Milano
	BERTOLA MATTEO

	MENZIONE EZIO

sost. avv. Tambuscio delega in atti
	Pisa
	1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

	MICALI FEDERICO 

assente
	Firenze
	CIRIO DANIELE

	MOSER LUCA  

sost. avv. Sabattini 
	Bologna
	1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

	MULTEDO RAFFAELLA 

presente
	Genova
	BARRINGHAUS GEORG

	NADALINI GIUSEPPE 

assente
	Genova
	PRIMOSIC FEDERICO

	NESTA LIANA 

assente
	Napoli
	HUBNER TOBIAS

	NOVARO CLAUDIO 

sost. avv. Guiglia delega in atti
	Torino
	JAEGER LAURA

	PAGANI GILBERTO  

assente
	Milano
	1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  presente
7. GANDINI ETTORINA 

	PASSEGGI RICCARDO 

 presente
	Genova
	1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

	PASTORE MASSIMO  

sost. avv. Guiglia delega in atti
	Torino
	1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

	ROBOTTI EMILIO 

 sost. avv. Guiglia delega in atti
	Genova
	ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

	ROMEO FRANCESCO 

sost. avv. Tartarini delega in atti
	Roma
	1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

	ROSSI DARIO 

sost. avv. Passeggi delega in atti
	Genova
	1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

	SABATTINI SIMONE 

presente
	Bologna
	1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

	SACCO GIANLUCA sost. avv. Passeggi 


	Genova
	GIOVANNETTI IVAN

	SANDRA ANDREA 

assente
	Udine
	1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

	SODANI PAOLO ANGELO 

assente
	Roma
	PROVENZANO MANFREDI

	TADDEI FABIO 

sost. avv. Guiglia art. 102
	Genova
	1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

	TAMBUSCIO EMANUELE  

presente
	Genova
	1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

	TARTARINI LAURA 

presente
	Genova
	1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 

	
	

	TRUCCO LORENZO assente


	Torino
	1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

	VASSALLO ALESSIA

assente
	Genova
	SICILIA JOSE' LUIS

	VERNAZZA ANDREA 

assente
	Chiavari
	1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

	VICINI MANLIO 

assente
	Padova
	1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

	VITALE GIANLUCA 

sost. avv. Guiglia
	Torino
	1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 


E’ presente alle ore 10.10 l’avv. Giannantonio; l’avv. Taddei è presente alle ore 11.13; l’avv. Rossi alle ore 11.40; L’avv. Multedo nomina suo sostituto l’avv. Quartero.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM GUAGLIONE PASQUALE
 Si dà atto che il teste si trova nell’aula T3 del Tribunale di Bari, in collegamento in videoconferenza con l’aula Magna del Tribunale di Genova dove si celebra la presente udienza.

Il cancelliere presente a Bari è Iacovelli Antonia; sono altresì presenti a Bari i tecnici  Finessi Alberto e Tacchino Aldo dell’aliquota di PG della Polizia Municipale  della Procura della Repubblica 

Il Cancelliere B3 Iacovelli Antonia conferma l’identità del teste.

Il/la quale, avvertito/a dal Presidente dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Presidente invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo Pasquale Guaglione, sono  vice questore aggiunto della Polizia di Stato
e sono nato/a a  Barletta  il 17/1/52

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

ufficialmente non ho ricevuto né pressioni e neppure delle discriminazioni. L’amministrazione è stata corretta. 

Quando fui sentito c/o la Procura di Bari mi furono mostrate 2 o 3 foto di bottiglie.

Il Collegio autorizza la visione delle foto.

Il PM mostra foto delle bottiglie allegato 2 – 3 faldone n. 3 rogatoria di Bari .

Ricordo le foto. L’incapsulamento è lo stesso. Le due bottiglie hanno contenuto diverso. Vi è anche la bandierina caratteristica su una bottiglia.

Il PM mostra foto 3.

Non riconosco le bottiglie. Mi fu mostrata l’immagine precedente. 

Confermo l’incappucciamento. Mi è familiare l’etichetta della bottiglia più vuota. 

Il PM mostra foto allegato n. 4.

Non le riconosco come bottiglie da me trovate. 

Il PM mostra fotogrammi reperto n. 

Il sacchetto era colorato e del tipo che rilasciano nei supermercati. Le bottiglie le ho fatte vedere al mio autista, al dr. Piccolotti e successivamente al dr. Donnini che era arrivato a bordo della sua jeep. Quest’ultimo le prese in consegna e rilasciò proseguire nell’azione di ordine pubblico. Quando le trovai dissi.”queste mi faranno perdere la promozione”. 

Le ho fatte vedere a Piccolotti e le ha inserite nella sua relazione. Arrivò il fuoristrada con Donnini e gli chiesi il da farsi. Mi rispose che le avrebbe prese lui. Le consegnò all’autista che le depose all’interno del suo fuoristrada.  Arrivò dove lo schieramento si era fermato. E’ sceso dal mezzo e consegnandole al suo autista le ha fatte mettere a bordo del fuoristrada. Donnini era con quel mezzo. Un fuoristrada recente del reparto mobile di Roma. Gli ho mostrato le bottiglie e gli dissi che furono trovate nel luogo degli scontri. Gli chiesi come comportarmi. Il dirigente rispose che le avrebbe prese lui. Confermo quanto dichiarato. Furono messe sul mezzo forse dallo sportello posteriore. L’autista e Donnini erano in divisa. 

Mi è stato indicato di raccogliere il materiale degli scontri. Murtolo mi passò il suo cellulare. Era con due onorevoli. Al telefono Papi mi disse di far retrocedere i cellulari. Man mano che si retrocedeva vidi transitare il Questore di Genova. La mia giornata termina verso le 11.00-11.30. 

Dopo il servizio ho raggiunto Piccolotti nel corridoio del Gabinetto dove stava redigendo la sua relazione. 

Il collo della bottiglia era coperto da pellicola di carta trasparente. Le stesse furono consegnate a Donnino. Queste osservazioni non furono inserite nella relazione. 

Nel collo della bottiglia era inserito lo stoppino. “Meno nomi si fanno e meglio è” è stata la risposta data a me in quel momento. La relazione di ufficio rimane agli atti ed è atto d’ufficio. C’era un ufficio reperti in Questura ma a quell’ora era chiuso. Andai via senza salutare nessuno in quanto non vi era più nessuno.

Il PM mostra copia dell’agenda del teste.

Rientro alle 1.30 al Cenobio dei Dogi a Camogli.  Dalla Questura sono andato via alle 11.30. Ho fatto un giro molto lungo con deviazioni per andare a Camogli perché le strade erano bloccate. La sala operativa ha fatto cessare il ns. servizio alle 23.30. Non so perché la Questura fosse vuota. Prestai servizio l’indomani alle 08.00 – 08.30 in aeroporto. Ho visto dei filmati riferiti a quei giorni. Ho visto le bottiglie e sono rimasto perplesso del luogo in cui sono state trovate. Le ho riconosciute come le mie. Dissero che le trovarono all’interno del luogo dell’irruzione. Conosco Troiani. Ci siamo forse salutati alla Fiera del Mare perché era responsabile dei mezzi parcheggiati lì.

Non so se ha partecipato all’operazione della Diaz. 

Il PM mostra foto pagina 6 dell’album RIS.

Lo riconosco perché siamo stati in Albania in missione di polizia insieme. 

Il PM mostra foto pagina 56.

Il soggetto n. 15 è Troiani.

Il PM mostra foto pagina n. 32 la foto è la 2^ dall’alto a sx..

Dal muro sotto la scritta “FA” c’è Troiani.

Può darsi che ho conosciuto Mortola. Dopo che ero stato da Seccia mi chiese su cosa fui sentito e in quali termini. Ero in periodo di congedo ordinario. Su sua richiesta mi recai da lui il giorno successivo. 

Ricordo e confermo i particolari. 

Queste dichiarazioni mi condizionano ancora tutt’oggi. La prospettiva che ho è il pensionamento e adesso sono in aspettativa. Troiani è mio amico. Murtolo lo rispetto per i servigi. Gratteri è stato il mio Questore e il mio diretto superiore. L’unica testa che è caduta e stata solo la mia.

avv. Passeggi adr: consegno le bottiglie dentro al sacchetto mostrando a Donnini il suo contenuto. 

Piccolloti era già in Questura e gli ho chiesto di inserire il ritrovamento delle bottiglie come ho già detto poc’anzi. 

Lo dissi al mio autista mostrando le bottiglie “mi faranno saltare la promozione”. Così avvenne.

avv. Di Bugno adr: è una valutazione del Consiglio di Amministrazione. I comportamento sono stati preclusivi nei miei confronti. Non mi sono rivolto al Giudice del Lavoro per mobbing. Non ho rancori con l’Amministrazione. Ho subito una condanna penale con limitazione della libertà.

Sono stato condannato a 11 mesi per tentata concussione.

Ricordo che il colore del sacchetto era colorato ma non bianco. 

Al tempo ricordavo quello visionato davanti al PM. 

Le bottiglie erano riempite in maniera differente. Per questo motivo mi tolsi la maschera e le annusai. Da Seccia riconobbi le bottiglie. Vedendo i servizi riconobbi le bottiglie come quelle da me trovate. 

Per quanto riguarda la mia condanna penale ho avuto una riabilitazione anche in sede amministrativa. 

Le bottiglie da me rinvenute avevano l’incappucciamento fatto con pellicola trasparente. Lo chiesi, ma questo particolare non fu messo nel verbale di servizio. Non temevo per la mia vita. 

Le bottiglie le ho riconosciute in televisione non so se prima o dopo l’interrogatorio di Seccia. 

Ritengo siano le mie bottiglie per tutta una serie di particolari. Dico che sono state messe su di un mezzo dell’Amministrazione. Le bottiglie sono state fatte vedere e consegnate a Donnini e messe sul suo mezzo. Addossandomi la responsabilità forse non saremmo arrivati a questo punto. 

avv. Mascia Maurizio adr: i contatti li ho presi prima relativi alla logistica. Forse il nome Amendola mi dice qualcosa. Zucca mi disse che il mio interrogatorio era segregato e non ne potevo parlare. 

Me lo disse dopo l’interrogatorio. Il PM di Bari non me lo disse. Con Amendola abbiamo parlato in senso generale di un comportamento normale. In senso generico si. 

Le mie relazioni sono state mandate alla Questura di Bari per l’inoltro a quella di Genova. C’è stato un interessamento della stampa. 

Non era un’intervista. 

Fisicamente non conosco Murtolo né Mortola. In Corso Italia mi passarono il suo cellulare per far cessare la carica. Non l’ho mai incontrato. Ho avuto dei contatti telefonici colui. Ho prodotto la mia agenda e quindi i dati sono stati acquisiti. Non mi faccia dire cose che non ricordo. 

Viene mostrata al teste stralcio di agenda.

Riconosco la mia calligrafia. Credo che sia un solo contatto telefonico nel caso basta fare i tabulati telefonici.

Il Cancelliere Jana Guggino è sostituito dal Cancelliere Giovanni Battista Parodi alle ore 13.15

A domanda avv. Mascia: la telefonata è stata fatta perché volevano sapere qualcosa di più, ma non credo di essermi dilungato di più, non prima volta che andiamo davanti al magistrato per rendere interrogatorio, per telefono non ci si dilunga. Dopo essere stato dal dott. Secci ho fatto relazione in questura. Non mi è stata chiesta copia della relazione, l’ho inviata solo al questore di Bari. Non l’ho inviata al questore di Genova.

Il teste viene autorizzato a consultare i propri atti per verificare a chi era indirizzata

Il teste dichiara Al sig. Questore sede, è la relazione inviata dopo essere stato sentito da il dott. Secce

Il Presidente chiarisce che si parla della relazione dell’8 agosto 2001

Il teste dichiara: sono indirizzate le due relazioni di quel giorno sia al questore di Genova sia al questore di Bari 

A domanda avv. Corini: ho riportato una condanna per vicende del 1984, il reato era tentativo di concussione, condanna a 11 mesi di reclusione; poi nel 2002 vi è stata la riabilitazione. A seguito della condanna sono stato sospeso cautelarmente dal servizio per 6 anni; ho avuto anche la riabilitazione disciplinare. 

a domanda avv. Corini: Quanto al dott. Piccolotti, era il mio dirigente quando lavoravo a Genova. 

Il difensore contesta al teste che a pagina 2 delle Sit del 25/6/2002 disse che non era sicuro che Piccolotti avesse visto le bottiglie molotov, se lo aveva informato subito dopo il ritrovamento in corso Italia o no

Il teste dichiara: Ribadisco quanto ho detto prima, nella confusione generale non posso dire con certezza di averle fatte vedere a Piccolotti; Piccolotti parlò delle bottiglie nella sua relazione.

a domanda avv. Corini: Non so se Piccolotti vide le bottiglie che descrisse nella relazione.

a domanda avv. Corini: Quando vidi le bottiglie molotov in televisione, che fossero le stesse trovate da me lo ho  riconosciuto in modo istintivo. 

Il Difensore contesta che nelle dichiarazioni del 25/6/2002 il teste disse che aveva fatto un’associazione mentale nel riconoscere le bottiglie molotov e che dopo averle rinvenute non le aveva più viste. 

Il PM rileva che non vi è contraddizione tra quanto detto oggi dal teste e quanto scritto nel precedente verbale

Il teste dichiara:  L’associazione mentale è frutto di più visioni, io ho detto che le ho riconosciute istintivamente quando le ho viste in televisione, in modo spontaneo. Se ho detto che erano associazione mentale era perchè il contesto era diverso da quello di oggi. Le bottiglie erano quanto mai somiglianti.

A domanda avv. Corini: per  dire se quelle bottiglie viste nel filmato sono le stesse oggi mostratemi in fotografia, non avendo io presente il filmato dell’epoca dovrei rivederlo.

Il presidente chiarisce che le foto oggi mostrate al teste erano delle bottiglie viste nel  filmato esibite nella conferenza stampa

A domanda Presidente: le bottiglie viste oggi in fotografia sono quelle che io ho trovato in Corso Italia 

Il difensore contesta al teste che nelle dichiarazioni del 24/6/2002 disse di poter condividere quello che il PM ha detto circa la sua reazione vedendo le molotov.

Il PM dott. Zucca chiede che il difensore legga tutte le frasi del verbale in modo corretto 

Il difensore chiede che il Presidente faccia tacere il PM mentre legge le contestazioni.

Il difensore prosegue nella lettura della contestazione chiedendo al teste circa la condivisione di quanto affermato dal PM

Il teste dichiara: quando ho visto le bottiglie  ho pensato fossero le mie, poi nell’interrogatorio davanti al Pm alcune certezze possono anche subire dei tentennamenti, io non ho detto che non le riconoscevo, ho detto possono anche essere quelle da me ritrovate; oggi dico che sono quelle.

A domanda avv. Corini: Conosco Giandomenico Vito, mi faceva da autista, gli mostrai le bottiglie molotov dicendogli “queste bottiglie mi faranno perdere la promozione”.

A domanda avv. Romanelli S.: quando fui sentito dissi che il mezzo in cui erano poste le bottiglie era un mezzo del reparto mobile di Roma, ritengo che a Donnini fosse stato dato un mezzo idonee per un generale quale lui era. Quando indicai il mezzo come mezzo del reparto mobile non  lo dissi per tirare in ballo il reparto di Canterini, non ne feci mai il nome. Indicavo il mezzo come mezzo comunemente in uso al reparto mobile. Non ho rivisto le bottiglie quella sera, in questura non vi era più nessuno. Vi era un problema di responsabilità mia, che ritengo venuto meno quando ne diedi atto in una relazione di servizio, atto amministrativo. Gli eventi mi hanno portato poi a non interessarmene più. La sera stessa avrei voluto vederle se vi fosse stato qualcuno dell’ufficio reperti per procedere nei miei doveri in ordine al rinvenimento dei reparti. L’atto di rinvenimento e sequestro va trasmesso all’AG entro le 24 ore successive, e chi ritrova le cose che fa il verbale di rinvenimento e sequestro. Nel corso della mia carriera ho ritrovati molteplici reperti come questo, come dirigente del servizio devo fare l’informativa di reato, i singoli atti sono fatti dai collaboratori. Nel 1997, ritrovai dieci kalaschnikov e diverse pistole, informai l’AG, altri atti furono firmati dai miei sottoposti, i reperti furono trattenuti  in questura a disposizione dell’AG. Anche in quell’occasione i reperti erano sotto la mia responsabilità come responsabile del servizio; nel momento in cui vi è il processo e non si portano i reperti indicati in sequestro, il funzionario ne deve dare contezza. Io non vado fisicamente a vedere i reperti, ma rimangono sotto la mia responsabilità. Le bottiglie molotov avrei voluto vederle per poter redigere gli atti di mia competenza, non per curiosità.

Il PM dott. Zucca rammostra al teste filmato 164.149 parte quinta per chiedergli  se si riconosce nel filmato 

Il teste dichiara: sono le ultime fasi del servizio in corso Italia, sono le fasi di cessato scontro. Nel fotogramma estratto dal filmato dovrei essere io la persona che si vede al centro subito dopo la visiera della polizia, sono quello con il braccio alzato che sta dando disposizioni a quelli della Guardia di Finanza.

A domanda PM dott. Zucca: quanto ai contatti telefonici, come contatti ne ebbi sicuramente uno, probabilmente due. Ho ricevuto una telefonata da un vice ispettore della questura di Genova.

Il PM contesta al teste di aver detto che ci furono più contatti con Mortola e che l’annotazione sull’agendo posso riguardare un successivo contatto.

Il teste dichiara: vi è stata un telefonata sicura, probabilmente due; il numero  del mio cellulare l’ho dato in procura. 

A domanda PM dott. Zucca: non sapevo in quel momento che Mortola era sottoposto ad indagini per l’operazione Diaz.

A domanda avv. Mascia: io ho portato l’agenda al seguito quando sono andato al PM. Oggi giorno  annotavo cosa accadeva, a futura memoria. Di  regola scrivo, ma può capitare qualche omissione. Il 18 giugno vi era un appunto relativo al vice ispettore di Genova; i contatti sono stati sicuramente uno, probabilmente due i tabulati possono fare conferma di tutti, l’appunto del giorno 18 può essere il giorno del secondo contatto o il giorno di entrambi i contatti. 

A domanda avv. Mascia: durante il primo esame il PM mi chiese il numero di cellulare; il 7 luglio con il Pm non ricordo se parlammo delle  verifiche  fatte sulle mie telefonate.

Nessun’altra domanda. Il teste viene congedato alle ore 14.23

Il collegamento in videoconferenza con il Tribunale di Bari  viene interrotto alle ore 14.24

Il PM chiede prodursi  le pagine dell’agenda cui il teste ha fatto riferimento. 

A questo punto l’avv. Di Bugno chiede l’acquisizione, ex art. 493 cpp,  di tutti  i verbali di Sit rese da Guaglione Bari. Il PM non presta il consenso. 

Il PM comunica che per l’udienza del  18 aprile 2007 verrà citato il teste GALLO Nicola e per l’udienza del 19 aprile 2007 verranno citati il teste MAGRONE Giuseppe e forse altro teste straniero.

Il Collegio rinvia al 18 aprile 2007 ore 9.30 per la prosecuzione dell’attività istruttoria.

Avviso orale ai presenti.

Il presente verbale viene chiuso alle ore 14.30  dando atto che la riproduzione fonografica e/o audiovisiva è terminata alle ore 14.24  e che i supporti concernenti le riproduzioni sono racchiusi in un involucro portante la indicazione del processo, le generalità degli imputati e la data dell’udienza (art. 49 D.lvo 271/89).

  Il cancelliere B3

Giovanni Battista Parodi          
               IL PRESIDENTE




               Dott. Gabrio Barone 


